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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge è finalizzata a risolvere un
importante dubbio interpretativo che sus-
siste in merito alla disciplina in materia di
divieto per i destinatari del divieto di
accedere alle manifestazioni sportive (DA-
SPO) a partecipare a manifestazioni spor-
tive e ad acquistare la « tessera del tifoso »
(TDT). In base, infatti, alla disciplina vi-
gente, prevista dall’articolo 9 del decreto
legge 8 febbraio 2007, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007,
n. 41, sembrerebbe, o quanto meno sus-
siste questo dubbio interpretativo, che i
destinatari di DASPO sarebbero inibiti sine

die a partecipare a manifestazioni sportive
e ad acquistare la TDT. Con l’intervento
normativo in esame si specifica, invece,
che coloro che hanno già scontato la pena,
trascorsi due anni dalla data della con-
danna, possono essere riammessi alla nor-
male frequentazione degli stadi, come nel
caso di chi sia stato raggiunto da un
DASPO, successivamente revocato dal giu-
dice o dalla questura.

Il giusto e doveroso contrasto, infatti, a
tutte le forme di violenza negli stadi e, più
in generale, in tutte le manifestazioni
sportive, è stato spesso dettato dall’emer-
genza, dopo gravi episodi di violenza che
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hanno scosso la pubblica opinione, e si è
declinato con misure di carattere preva-
lentemente repressivo, alle quali non sono
state affiancate contestualmente le altret-
tanto necessarie – perché spesso più ef-
ficaci – politiche di prevenzione, educa-
zione e dialogo con i mondi del tifo
organizzato.

Con l’adozione della TDT, introdotta
dal citato decreto-legge n. 8 del 2007, i
problemi non sono stati affatto risolti. Gli
stessi operatori della sicurezza, in più
occasioni, non hanno mancato di sottoli-
neare i limiti dello strumento poiché l’in-
tero l’impianto su cui esso si fonda sembra
contrastare con alcuni princìpi fondamen-
tali del nostro ordinamento, tra i quali vi
è sicuramente il principio costituzionale
stabilito dall’articolo 27, che prevede che
le pene debbano tendere alla rieducazione
del condannato. Da esso discende che le
sanzioni amministrative e penali nel no-
stro ordinamento dovrebbero essere fina-
lizzate al recupero dei soggetti che violano
le disposizioni di legge. Una simile rifles-
sione appare ancora più necessaria dopo
la nota sentenza del Consiglio di Stato
dell’11 dicembre 2011 che ha trasformato
la tessera del tifoso in una vera e propria
« fidelity card ».

Pertanto, pur nella convinzione asso-
luta che occorre conservare un atteggia-
mento di fermezza e di rigore nei con-
fronti dei fenomeni violenti legati agli
eventi sportivi, e in particolar modo cal-
cistici, e senza alcuna intenzione di atte-
nuare le misure di prevenzione e di re-
pressione introdotte per garantire la sicu-
rezza negli stadi, riteniamo altrettanto
necessario intervenire legislativamente per
evitare errate interpretazioni o, peggio,
un’applicazione della normativa non omo-
genea sul territorio nazionale, quale quella
che si è verificata in diversi casi nella
prassi.

Del resto, lo stesso Ministero dell’in-
terno, per il tramite dell’Osservatorio na-

zionale sulle manifestazioni sportive, già
anni fa dovette intervenire sul punto, chia-
rendo in una deliberazione del 9 agosto
2009 che « ritenuto necessario dare la
massima diffusione alla corretta interpre-
tazione alle disposizioni contenute nei sur-
richiamati articoli », tra i quali vi è l’ar-
ticolo 9 del decreto-legge n. 8 del 2007,
« sono temporaneamente escluse dal pro-
gramma “della tessera del tifoso” quelle
persone condannate per reati da stadio
anche con sentenza non definitiva, fino al
completamento dei 5 anni successivi alla
condanna medesima ». Tuttavia, è bene
che un intervento normativo, in linea con
l’orientamento espresso già dallo stesso
Ministero nella passata legislatura, ponga
fine alla necessità di demandare all’auto-
rità amministrativa il compito di una cor-
retta interpretazione.

La presente proposta di legge ha,
quindi, come obiettivo quello di eliminare
la criticità dovuta alla non rilasciabilità di
titoli di accesso ai luoghi dove si svolgono
manifestazioni sportive a chiunque abbia
avuto nel passato una condanna per reati
da stadio, anche in tempi remoti, nonché
a chiunque abbia subìto un DASPO senza
limiti di tempo. In questo c’è una palese
violazione della Costituzione in quanto un
soggetto che abbia subito e scontato il
DASPO per un determinato episodio non
può essere sostanzialmente interdetto
« sine die » dall’acquisto di un biglietto per
una manifestazione sportiva dopo aver
scontato la misura inflitta.

In concreto, la modifica contenuta nella
presente proposta di legge prevede che
non potranno avere titoli di accesso coloro
che siano stati comunque condannati an-
che con sentenza non definitiva per reati
commessi in occasione di manifestazioni
sportive o collegate ad esse fino al com-
pletamento dei due anni successivi alla
data della condanna e che non abbiano già
scontato, anche parzialmente, per lo stesso
episodio la misura inflitta.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 9 del de-
creto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, è sostituito dal seguente:

« 1. È fatto divieto alle società organiz-
zatrici di competizioni riguardanti il gioco
del calcio, responsabili dell’emissione, di-
stribuzione, vendita o cessione dei titoli di
accesso, di cui al decreto del Ministro
dell’interno 6 giugno 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 30 giu-
gno 2005, di emettere, vendere o distri-
buire titoli di accesso o tessere del tifoso
a soggetti che siano destinatari di provve-
dimenti di cui all’articolo 6 della legge 13
dicembre 1989, n. 401, e successive mo-
dificazioni, ovvero a soggetti che siano
stati comunque condannati, anche con
sentenza non definitiva, per reati com-
messi in occasione o a causa di manife-
stazioni sportive, fino al completamento
dei due anni successivi alla data della
condanna e che non abbiano già scontato,
anche parzialmente, per lo stesso episodio,
la misura inflitta con i provvedimenti di
cui al citato articolo 6 della legge n. 401
del 1989, e successive modificazioni ».
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